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A) Minimo Vitale: erogato a carattere continuativo e a tempo determinato a: (1)  
a1) persona minorenne; 
a2) persona maggiorenne studente in regola con il corso di studi; 
a3) persona con handicap grave o con invalidità superiore al 66%; 
a4) persona ultrasessantacinquenne; 
b) a decorrere dall’anno 2008, detti importi saranno rivalutati annualmente sulla base 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato dall’ISTAT. 
- Persone o nuclei familiari sprovvisti di: 
a) Reddito superiore a quello previsto nell’allegata tabella “A” 
b) Di proprietà immobiliari ad eccezione del terreno e/o abitazione a conduzione propria 
c) Redditi di altra natura 

       Il Minimo Vitale è stabilito in € 250,00 mensili più l’aggiunta di famiglia determinata in € 50,00 
per ogni familiare a carico. La durata della prestazione economica in discorso è a tempo 
determinato e può essere erogata, secondo le circostanze del caso, sia in denaro che in natura 
mediante emissione di buoni viveri ordinari per l’acquisto di generi alimentari di prima necessità 
presso i locali esercenti, a libera scelta degli assistiti, in maniera di avere la garanzia dell’impiego 
del contributo nell’acquisto di elementi nutritivi atti a fornire le calorie necessarie all’organismo ( 1) 

1. Lettera  modificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 26.02.2007. 
 

Motivi di esclusione per tutte le categorie di cui ai punti precedenti sono i seguenti: 
- Reddito superiore a quello previsto nell’allegata tabella “A” 
- Proprietà di immobili, escluso l’alloggio abitato dal nucleo familiare, o di beni mobili che non 

sono strumento di lavoro 
Documentazione necessaria: 
- Stato di famiglia 
- Fotocopia mod 201 e mod. 101 relativo ai redditi derivanti da pensione o da lavoro; 
- Accertamento eseguito dal Corpo dei Vigili Urbani in merito alla situazione economica del 

singolo o del  nucleo familiare; 
- Eventuale dichiarazione dei redditi; 
 
B) Contributi economici straordinari: questi contributi sono erogati a persone o nuclei familiari, 

in temporanea situazione di crisi comunque determinata, in presenza di situazioni debitorie 
relative a spese inderogabili e necessarie di cui al “minimo vitale” (alimentazione, 
abbigliamento, igiene, sanità, riscaldamento, ecc.). 
L’entità del contributo è variabile secondo i casi e può essere erogata, in relazione alle 
circostanze più idonee, sia in denaro che in natura mediante l’emissione di buoni viveri 
straordinari per l’acquisto di generi alimentari di prima necessità nelle forme avanti descritte e 
non può essere superiore ad una cifra pari al minimo salariale della retribuzione base mensile 
corrisposta gli addetti nel settore di prestatori d’opera con mansioni di facchinaggio, 
determinata nel limite massimo di euro 250,00 mensili, più l’aggiunta di famiglia determinata in 
euro 50,00 per ogni familiare a carico (*). 
Documentazione occorrente: 

- Stato di famiglia 
- Certificato di disoccupazione 
- Dichiarazione dei redditi 
Documentazione specifica della situazione debitoria. 
*() lettera modificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 31.03.2014 

 
C) Contributi eccezionali e assegni terapeutici: sono interventi riferiti a bisogni particolari ed 

eccezionali, non facilmente determinabili a priori, relativi ad alcune forme di handicap. Tali 
interventi possono essere effettuati sussistendo anche altre forme di intervento previste dal 
presente Regolamento. 
Le erogazioni in discorso possono essere concesse senza riferimento al minimo vitale o al 
reddito avanti descritti e sono rivolte a quelle persone verso le quali, per legge, l’Ente Locale è 
obbligato ad intervenire. 
Documentazione necessaria: 



- Certificati medici che attestino la particolarità del bisogno; 
- Fatture di acquisto di alimenti speciali o di medicinali o di prodotti particolari, oppure 

dichiarazioni delle farmacie o del servizio al quale accedono. 
La documentazione suddetta deve essere integrata da accertamenti diretti al domicilio 
dell’interessato, tramite il locale Corpo dei Vigili Urbani. 
 
D) Contributi urgenti “una tantum”: questi contributi sono erogati dal Sindaco o suo delegato a 

coloro i quali, data l’urgenza dell’intervento o per altri gravi motivi, non è stata possibile 
richiedere alcuna documentazione e si fosse rilevato inattuabile riunire la Giunta per l’esame 
nel merito. 
L’ammontare massimo del contributo è pari all’importo mensile del minimo vitale indicato in 
precedenza. 
L’operato del singolo o suo delegato deve essere portato a conoscenza della Giunta 
Municipale e sottoposto alla ratifica della stessa, per quanto attiene gli interventi attuati 
d’urgenza ed in casi di assoluta necessità. 

 
Le spese necessarie per l’attuazione di quanto contenuto nel presente regolamento non devono 
superare l’importo dei fondi all’uopo assegnati per la gestione del servizio ex E.C.A. e , quindi, 
contenute entro i limiti delle effettive disponibilità. 
 
D bis) Assegno funebre: questo contributo viene erogato a persone o nuclei familiari, in 
situazione di disagio economico valutato secondo i parametri di cui all’allegato A del Regolamento 
ex E.C.A. in vigore, quale contributo a sostegno delle spese da sostenere in caso di decesso di 
familiari. Tale intervento può essere effettuato pur sussistendo altre forme di assistenza previste 
dal regolamento e non è quindi alternativo rispetto alle altre forme di intervento economico. (*) 
(*) comma introdotto dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 36 dell’ 8.07.2002 

 
D ter) Misure alternative al ricovero di minori presso strutture specializzate (*): 
 

Assistenza economica a famiglie con figli minori a rischio di istituzionalizzazione 
E’ un intervento destinato a famiglie con figli minori a rischio di istituzionalizzazione presso 
strutture specializzate, accertato dai competenti servizi sociali, ed in difficoltà nel pagamento del 
canone di affitto, volto a fornire un contributo per sostenere la permanenza di dette famiglie, e dei 
minori, negli alloggi di proprietà privata in cui abitano. Il sostegno economico viene erogato 
direttamente ai proprietari degli alloggi nei quali abitano gli inquilini beneficiari fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili ed in presenza dei seguenti requisiti: 
1)  cittadinanza italiana, ovvero cittadinanza  di uno Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero 
cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione Europea per gli stranieri che siano muniti di 
permesso di soggiorno o siano in possesso di un regolare titolo di soggiorno; 
2)  titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo primario per un alloggio sito nel Comune di 
Tagliacozzo stipulato ai sensi dell’ordinamento vigente e regolarmente registrato presso l’Agenzia 
delle Entrate; 
3)  residenza nel Comune di Tagliacozzo, nonché nell’alloggio oggetto del contratto di locazione; 
4)  non essere assegnatario di un alloggio ERP; 
5)  non essere assegnatario di un alloggio comunale o con concessione comunale; 
6) nessuno dei componenti del nucleo familiare del conduttore deve risultare titolare di diritti di 
proprietà o comproprietà o altro diritto reale di godimento su beni immobili per quote pari o 
superiori al 50 % relative a immobili a uso abitativo situati nella provincia di L’Aquila di cui possa 
disporre; 
7) valore ISEE non superiore a euro 4.000,00 (quattromila/00). 
Il contributo, finalizzato al pagamento in tutto, o  in parte, del canone di locazione  viene versato  
nella misura non superiore a 4.800,00 (quattromilaottocento/00) euro annui. 
 
 
Assistenza economica a sostegno delle famiglie affidatarie di minori 



E’ un intervento volto a fornire alle famiglie affidatarie di minori, se residenti nel Comune di 
Tagliacozzo, un adeguato supporto economico, finalizzato al mantenimento del/dei minore/i 
affidato/i , qualora se ne ravvisi  l’opportunità  da valutarsi caso per caso, con il supporto dei servizi 
sociali.  
Nell’ipotesi in cui tra il minore affidato e la famiglia affidataria non esistano vincoli di parentela, 
ovvero qualora gli affidatari non siano ascendenti diretti del minore affidato, l’assistenza economica 
per il mantenimento delle persone affidate  è prestata dal Comune in misura mensile pari all’entità 
del minimo vitale  maggiorata del 50%. 
Tale quota può essere incrementata di un ulteriore 40% in presenza di particolari necessità 
dell’affidato relative a stati di difficoltà di ordine relazionale ed a condizioni di non autosufficienza. 
L’assistenza economica è prestata anche quando il soggetto affidatario è il tutore o il curatore 
dell’affidato. 
Nel caso che il soggetto affidatario sia un ascendente diretto, quindi obbligato agli alimenti ai sensi 
dell’art. 433 e seguenti del codice civile, l’assistenza economica può essere comunque erogata  
qualora il reddito familiare del soggetto affidatario non superi  l’importo stabilito dall’art.6, comma 1, 
del vigente Regolamento comunale per l’erogazione dell’assistenza economica. 
Nel caso di cui al punto precedente, il contributo economico mensile erogabile a sostegno del 
nucleo familiare affidatario non può comunque eccedere l’importo del minimo vitale. 
*) comma introdotto con deliberazione consiliare n. 7 del 31.03.2014 

 
Documentazione da allegare alla domanda: 
La documentazione da allegare alla domanda è quella prevista per tutte le categorie di interventi di 
cui ai punti A), B), C) e D), oltre alla fattura dell’impresa funebre. 
L’importo è stato determinato, per l’anno 2002 con deliberazione di G.C. n. 188 del 20.07.2002, in 
€ 1.500,00 e la domanda di erogazione del contributo di che trattasi deve essere presentata entro 
60 giorni dal decesso. Il contributo sarà erogato, proporzionalmente, in favore dei soli eredi aventi 
diritto in base alle disposizioni del vigente regolamento ex E.C.A.  
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DELL’ASSISTENZA ECONOMICA EX E.C.A. 
 

All. A  
 

(Tabella soppressa in virtù degli artt. 6 e 7 del Regolamento per la concessione di sussidi economici 

delle persone maggiorenni abili al lavoro, approvato con deliberazione  del Consiglio Comunale n. 

43 del 4.7.2006) 

 

Nuovi limiti di reddito: 

 
Art. 6 - Limiti di reddito 

1. Il Comune di Tagliacozzo assume, quale valore economico delle prestazioni sociali di cui al presente Regolamento, 

l'importo I.S.E.E. pari a Euro 4.000,00. La Giunta Comunale ha la facoltà di rivedere ogni anno il suddetto limite per 

adeguarlo al costo della vita. 

2. Il predetto importo sostituisce i limiti di reddito indicati nella tabella allegata al vigente Regolamento comunale per 

l’erogazione dell’assistenza economica ex ECA, per ogni prestazione sociale ivi prevista. 

 

Art. 7 - Disposizioni finali 

1. Il presente Regolamento integra e, limitatamente alle disposizioni del precedente articolo 6, sostituisce il vigente 

Regolamento per l’assistenza economica ex ECA. 

2. omissis 

 

 

 

 
 

 


